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Maltempo, in arrivo temperature polari
Italia sottozero fino a giovedì. Collegamenti difficili con le isole
ROMA Termometro sottozero,
freddo e neve, ma gli esperti assi-
curano che il peggio non è anco-
ra passato. Sono in arrivo tempe-
rature polari, i giorni più rigidi
dell’inverno. Dureranno alme-
no fino a giovedì prossimo, ac-
compagnati da nevicate al di so-
pra dei 600 metri, in tutte quelle
regioni chenonsaranno «grazia-
te» dal cielo azzurro. Le tempera-
ture saranno molto al di sotto
della media stagionale ovunque,
ma, secondo le previsioni, da og-
giarischiosarannosoprattuttole
regioni meridionali e adriatiche:
Sicilia, Sardegna e Puglia innanzi
tutto dove saranno possibili ne-

vicate intorno ai 600 metri. Me-
glio dovrebbe andare al nord e
sulle regioni centrali tirreniche
doveilcielodovrebbemantener-
si almeno parzialmente azzurro
contemperatureperòmoltorigi-
de.

Ieri è nevicato a Brescia e sulla
Marmolada il termometro è sce-
so a meno 20 gradi. Una barca a
vela turca risulta dispersa nel
tratto di mare fra l’Adriatico e lo
Jonio e le ricerche non sono age-
volate dalle condizioni del tem-
po. Scuole chiuse in molti comu-
ni della costa molisana a causa
della neve e interrotti i collega-
menticonleTremitiperlecondi-

zioniproibitivedelmare.Laneve
caduta sulla A-14 ha determina-
toilblocco,siapuretemporaneo,
dell’autostrada all’altezza di Va-
sto. Abbondanti le nevicate an-
che in Abruzzo dove quattro gio-
vani romani, che si erano avven-
turati sui monti, sono stati tra-
voltidaunabuferadineveesono
stati salvati in extremis. Ancora,
circolazione resa difficile dalla
neve anche in Sardegna dove è
interrotta per la neve la statale
Sassari-Cagliari. InSicilia, infine,
altri quattro giovani sono stati
salvati in montagna. Erano stati
bloccatidaunaviolentabuferadi
neve sull’Etna. Anche un inse-

gnante di 44 anni, D. T., origina-
rio di Como, che era rimasto
bloccato per diverse ore da una
tormenta di neve sull’Etna, è sta-
to salvato dai carabinieri. L’uo-
mo con il proprio fuoristrada
aveva tentato di salire ad alta
quotasulvulcanoquandoèstato
sorpreso dal maltempo. La tor-
mentalohabloccatoinunazona
isolata della provinciale 92, so-
pra Nicolosi. L’insegnante ha-
quindichiestoaiutoaicarabinie-
ri, telefonando con un cellulare
al 112. Il fuoristrada dell’uomo è
stato localizzato da un elicottero
dell’Armachehasegnalatolapo-
sizioneaicolleghisullejeep.Un’automobile finita fuori strada per il ghiaccio sulla provinciale per S. Gimignano in Toscana Franco Silvi/ Ansa

Arcobaleno, ora si indaga tra i container
Nel mirino anche la gestione degli aiuti ai terremotati di Marche e Umbria
Comiso,
interrogato
il sindaco

ROMA La pentola d’oro dell’Ar-
cobaleno è ormai stracolma di in-
chieste e polemiche mentre pren-
de sempre più forma giudiziaria la
«cannibalizzazione» della gran
partedel«generosodare»degliita-
liani ai profughi. L’inchiesta sulla
gestione del Villaggio delle Regio-
ni a Valona sta infatti alimentan-
do una serie di altre indagini, ac-
certamenti che hanno sempre al
centro gli interventi umanitari. Si
indagasullagestionedelcampodi
accoglienza di Comiso, si indaga
sulla gestionedeldopo-terremoto
nelle Marche e in Umbria, ma si
indaga anche su tutti gli aiuti dati
dall’Italia all’Albania, parte dei
quali - l’allarme lo ha dato il pro-
curatorediBari,RiccardoDibiton-
to - potrebbe essere finita nelle ta-
sche delle organizzazioni crimi-
nali locali, della mafia albanese,
«la più agguerrita d’Europa», av-
verteilmagistrato.

Ma intanto l’indagine iniziale,
quella che ha portato all‘ arresto il
20gennaioscorsodeiquattrofun-
zionari della Protezione civile, va
avanti. Ieri, per oltre cinque ore, è
stato interrogato nel carcere don
Bosco di Pisa il volontario della
Protezione civile Alessandro Mo-
bono, uno degli arrestati mentre
laprocurabaresehaprecisatoiter-
mini degli accertamenti sullacoo-
perazione italo-albanese:dalmar-
zo‘96adoggi.

Le indagini, definite conosciti-
ve, dovrebberoriguardare oltre al-
la missioneArcobaleno, lamissio-
ne Alba del’97 e i finanziamenti
italiani in Albania. Ma perché
questonuovo fronte di indagini?
Lohaspiegato ilprocuratorebare-
se,Dibitonto: «L’Albania è desta-
bilizzata e l’ufficio del pubblico
ministero ha il dovere di preoccu-
parsi della fine che fanno i finan-
ziamenti italiani che, a quanto ci
risulta, finirebberonellemanidel-
le organizzazioni mafiose albane-
si. Organizzazioni che con i nostri
soldisialimentanoesisviluppano

intuttaEuropa».
Un ostacoloa tutte queste inda-

gini deriva dal fatto che le forze di
polizia italiane dislocate in Alba-
nia non collaborano, ha denun-
ciato Dibitonto: «Le indagini in
corso,peresempio la missione Ar-
cobaleno, sono state avviate gra-
zie agli articoli di stampa, ma mi
chiedo: com’è possibile immagi-
nare che un’indagine cominci
congliarticolidistampa,sapendo
che in Albania ci sono da tempo
decineedecinedipoliziotti?».

E sempre daBari rimbalza lano-
tiziachele indagini sulla«squadra
Tenaglia» si allargano agli aiuti
prestati nel dopo-terremoto del
settembre ‘97 in Umbria e nelle
Marche. E da Perugia risponde la
procura, «stiamo in guardia» sia
per gli aiuti post-terremoto e che
per la ricostruzione. «Eravamo già
alla finestra - dice il procuratore
Nicola Miriano - ed ora la nostra
attenzione sarà ancora maggio-
re». Proprio Miriano domani 26
gennaiosaràalpalazzodigiustizia

di Bari per partecipare a un incon-
tro nel quale si dovrebbe decidere
il cordinamento delle indagini
sulla «squadra Tenaglia». Una ne-
cessità, questa, divenuta ancora
piùpressante per la rapiditàcon la

quale l’inchiesta Arcobaleno sta
alimentando altre iniziative giu-
diziarie. I magistrati marchigiani,
interessati all’attività del gruppo
guidatodaMassimoSimonellinel
dopo-terremoto, hanno fatto tut-

tavia sapere di non essere stati an-
corainvitatidailorocolleghibare-
si.

Nel frattempo si è però appreso
che l’assessore alla protezione ci-
vile delle Marche, Bruno Di

Odoardo, è indagato per false di-
chiarazioni. E anche la procura di
Ragusa indagasuicostidigestione
del campo profughi a Comiso:
100milalirealgiornoperprofugo,
denuncia il funzionario regionale
Salvatore D’Urso; solo 30mila,
corregge il sindaco di Comiso,
GiuseppeDigiacomo.

E altri particolari vengono alla
luce sulla banda: Massimo Simo-
nelli, ilcapodellamissione,«hase-
guito l’operazione da Roma, re-
candosi saltuariamente al campo
di Valona, gestito da persone di-
verse»,edhasìriordinatolaconta-
bilità di Arcobaleno, «ma solo per
presentare un lavoro corretto
ecomprensibile», ha detto l’avvo-
cato di Simonelli, sottolineando
cheil suoassistito«nonèaccusato
delreato di peculato, né di aver di-
stratto alcuna somma o altrobene
a favore proprio o di terzi. Non fi-

nalità di coprire alcun reato, ma
solamentediricostruireunasitua-
zione economica impossibile nel-
l’emergenza di Valona». L’avvo-
catopoiaffermachenéaSimonel-
li,néaglialtri imputatièstatocon-
testato il reatoassociativo, eche la
vicenda non coinvolge «altre spe-
dizioniemissionidelSimonelli».

Tesi difensive che non placano
il rumore dello scandalo: «Così fi-
nisce la solidarietà italiana», com-
menta amaro l’Osservatore roma-
no aprendo una nuova «questio-
ne morale» nel Belpaese e mentre
le reazioni si scatenano: la Lega
chiede indagini a 360 gradi su tut-
to ciò che è raccolta di denaro, An
presenta una raffica di interroga-
zioni e chiede una commissione
d’inchiesta ipotizzando anche
cheil«siluramentodellaJervolino
sia da collegare allo scandalo-aiu-
ti».

PALAZZO CHIGI

«Su Barberi troppe illazioni confuse»
ROMA «Non poteva non sapere»: così si giustifica
daDestralarichiestadidimissionidelsottosegreta-
rioBarberi,nominatoalladirezionedell’agenzia
dellaprotezioneCivileelacuinomina,haprecisato
ieripalazzoChigi,«nullahaachevedereconl’in-
chiestagiudiziariarelativaallamissioneArcobale-
no».Unaprecisazionescrittainunanotanellaquale
siparlatral’altrodi«stuporeperlasuperficialitàela
confusionecreatasiattornoallanominadiBarberi»,
attuata«nell’ambitodellemisurediattuazionedel-
lariformadeiministeri».«Nonsipuònascondere,a
propositodialcunepolemichegiornalisticheepoli-
tiche, lostuporeperlasuperficialitàelaconfusione
creatasiattornoallanominadelprof.FrancoBarbe-
ri-esordiscelanota-adirettoredell’Agenziaperla
Protezionecivilenell’ambitodellemisurediattua-
zionedellariformadeiministeri.È inoppugnabile
chelanominadelprof.Barberisiastatadecisadal
ConsigliodeiMinistri il19novembre1999,invirtù
dellesueindubbiecompetenzeecapacitànellage-
stionedellaProtezioneCivile.Giàinquell’occasio-

nefuannunciato,dall’allorasottosegretarioalla
PresidenzadelConsiglioFrancoBassanini(nella
conferenzastampasui lavoridelConsigliodeiMini-
stri),cheappenaperfezionatol’iterdicostituzione
dellanuovaAgenzia, ildirettoreFrancoBarberisisa-
rebbedimessodall’incaricodisottosegretarioal-
l’Internoperevidentiragionidi incompatibilitàtrai
dueincarichi».
«Proprioperchél’itercostitutivodellanuovaAgen-
ziaeraancoraapertodurantelacrisidelGoverno-
proseguelanota- ilprof.Barberièstatoconfermato
sottosegretarionelnuovoesecutivo,sempreconla
delegaallaProtezioneCivilemasenzacompetenze
sullacostituendaagenzia. Intuttaevidenza, lescel-
teeicomportamentiseguiti inquestafaseditransi-
zionesonostati improntatiallamassimacorrettez-
zaistituzionalenell’attuazionediunasignificativari-
forma.
«Lanominadelprof.Barberiegliatticonseguenti,
quindi,nullahannoachevedereconl’inchiestagiu-
diziariaavviatasualcuniepisodiesutalunifunziona-

ri impegnatinellagestionedelcampodellaProte-
zionecivilediValonadurantelacrisidelKosovo.Il
sottosegretarioBarberièstatoedèpartecipetanto
delcontributocheogniorganodigovernohadato
econtinuaadareallamagistratura,quantodellade-
cisionedidisporreil trasferimentodallaProtezione
civiledegli indagatiediavviarenei loroconfronti
autonomiprocedimentidisciplinari».Tuttociòa
confermadiresponsabilitàevolontàcondivisenel
farepienalucesuciòcheèeffettivamenteaccadu-
to, inmodoche-concludelanota-nessunaombra
possaoffuscarelaprovadisolidarietàedigenerosi-
tàdicui,conlamissioneArcobaleno,ilPaeseintero
èstatoprotagonista».EBarberihaieriricevutoan-
che«stimaedapprezzamento»peril lavorosvolto
inquestianniallaProtezioneCivile.Lohaespressoil
parlamentareDsGiuseppeGiuliettichesiaugura
cheBarberi«conlacompetenzaelaprofessionalità
bennota»,possa«continuareconrinnovatoimpe-
gnolasuaazionenellanuovastrutturadell’agenzia
nazionalediProtezionecivile».

RAGUSA Due testimoni dell’in-
chiestasulcampoprofughidiCo-
misosonostatiinterrogatiieridal-
lapoliziagiudiziaria,sudelegadel
procuratoreaggiuntodiRagusa,
GiuseppeToscano.Sonolamo-
gliediunassessorecomunaleeun
geometradell’ufficiotecnicodel-
l’amministrazionediComiso.En-
trambi,sentiticomepersonein-
formatedeifatti,hannorespinto
ogniaddebitosottolienandola
legittimitàdel lorooperato.La
ProcuradiRagusastacercandodi
verificaresevisianoconnessioni
tral’assunzionedelladonnainun
istitutodicreditoeiltrasferimen-
to,nellastessabanca,daparte
dell’amministrazionecomunale
diunmiliardodiliredeifondidella
MissioneArcobaleno.Ilgeome-
traèstatosentitosuifondiutilizza-
tiperlarealizzazionedellacon-
dottaidricadicontradaPedalino.
Nell’inchiestaèindagatosoltanto
ilsindacodiComiso,Giuseppe
Digiacomo.Ilreatoipotizzatoè
abusod’ufficioeriguarda,sulla
basedelledichiarazionidiSalva-
toreD’Urso,funzionarioregiona-
le, ladenunciasecondocuilage-
stionedelcampodiComisosa-
rebbecostata100milalirealgior-
noperogniprofugo.PerDigiaco-
mo,ilqualedicedi«apprendere
consoddisfazionequestanotizia:
intalcaso,finalmente,ognuno
comincerebbeaprendersi lere-
sponsabilitàdellecosechesostie-
ne.SperocheildottorD’Urso
possaprovareaimagistrati ilcon-
tenutodellesueaffermazioni, io
dalcantomiopossosoloconfer-
marechelacifraèdi30milalireal
giorno,cosadocumentabile».

■ ALLARME
MAFIA
Nell’inchiesta
la cooperazione
italo-albanese
dal ‘96 ad oggi
Finanziata
la mafia adriatica?
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I container
dei terremotati

in Val Nerina
Henry/ Ansa

LA PROTESTA

I Cobas occupano
il ministero
dell’Istruzione

D’Antoni boccia la riforma della scuola
Il segretario della Cisl si appella ai senatori: «Riaprite il dibattito»

Èdecedutoilcompagno

GIOVANNI DANIELE
militante del nostro Partito fin dalla sua fon-
dazione.LecondoglianzedellaFederazione
provincialedeiDSedellasezionediSaviano.

Napoli,25gennaio2000

La moglie Luciana e parenti annunciano
condolorelascomparsadi

DANTE SOVERISI
Il funeraleavrà luogo oggi alle ore14parten-
dodallacameramortuarianuovadell’Ospe-
dale di Budrio per la Chiesa Parrocchiale di
Mezzolaraconarrivoalleore14.30.

Mezzolara,25gennaio2000

I compagni e le compagne della UdB Berlin-
guerdiMilanosi stringonoconaffettoalla fa-
migliaPapisperlaperditadelcaro

MARCO
Milano,25gennaio2000

60ANNIVERSARIO
scomparsadelcompagno

ALBERTO GALLI
la moglie Marina, lo ricorda con affetto di
sempre,cognata,nipoti,parenti.

Nelquartoanniversariodellascomparsadi

ELENA SERGINI
in Fanchini

il marito Mario, i figli Floretta e Adriano la ri-
cordanocongrandeaffetto.

CastellettoTicino,25gennaio2000

Nel 130 anniversario della morte del compa-
gno

TEODORO MORGIA
lamoglieRosa, i figliDanielaeClaudioetanti
compagniloricordanoconaffetto.

Cara Terry, tu sai quanto ti vogliamo bene,
quanto ci sei cara e quanto ti siamo vicine in
questo momento così doloroso per te e So-
niaperlaperditadellatuaadoratamamma

NORMA BOZZONI BASSO
LeamichediParieDispari.

ROMA. I Cobas della scuola han-
no occupato nel primo pomerig-
gio di ieri l’ufficio della segreteria
del ministro della Pubblica Istru-
zioneinvialeTrastevereperprote-
stare «contro l’ignobile concorso
per i sei milioni e la restituzione
del diritto d’assemblea». Il mini-
stroLuigiBerlinguer,chehaavuto
uncolloquiotelefonicoconglioc-
cupanti, si èdichiarato favorevole
ad un ampliamento della discus-
sione nella scuola, ma ha specifi-
cato: «Non potete chiedere un’as-
sicurazione giuridica in presenza
di un’occupazione». Si stanno
«percorrendo tutte le strade per
chiarire la questione - fanno sape-
re dal ministero - ed evitare un’a-
zione di forza». Il ministro della
Pubblica Istruzione, Luigi Berlin-
guer ha dichiarato di non essere
«disponibile ad alcuna discussio-
ne finche dura l’occupazione, che
costituisce una palese violazione
dilegge».

ROMA Il segretario generale della
Cisl, Sergio D’Antoni boccia il pro-
getto di riforma della scuola, il
riordino dei cicli, che oggi appro-
derà alla discussione in Aula al Se-
nato, e lancia un appello ai senato-
ri affinché «riaprano il dibattito»
sulla riforma dei cicli, sottraendo il
provvedimento ad un’approvazio-
ne «in forma blindata». «Diciamo
no all’impostazione stessa di que-
sta riforma», ha sottolineato D’An-
toni nel corso di una conferenza
stampa. Due le principali obiezioni
sollevate dal leader Cisl: «L’obie-
zione di metodo - ha spiegato - è
che non è stata rispettata la con-
certazione, venendo meno agli ac-
cordi che avevamo fatto su tutto il
sistema formativo italiano». «L’o-
biezione di merito - ha proseguito -
è che la riforma finirebbe per toc-
care la parte della scuola italiana
che funziona meglio, vale a dire le
elementari e le medie, ed abbasse-
rebbe il livello formativo di un an-

no». Secondo D’Antoni, al contra-
rio, «è più che mai necessario in-
nalzare il livello formativo, mentre
la conseguenza dell’attuale riforma
sarebbe solo quella di abbassare di
un anno l’insieme della formazio-

ne nel nostro
Paese. Questo -
ha detto - è
inaccettabile».
Per queste ra-
gioni, ha sotto-
lineato, «pen-
siamo sarebbe
molto più utile
riaprire il dibat-
tito e trovare
soluzioni ade-
guate per un
vero rilancio

del sistema formativo».
La richiesta di tutta la Cisl, ha

sottolineato D’Antoni (ma non
delle altre confedezioni) è dunque
che il Senato «non vari lo stesso te-
sto licenziato dalla Camera e che

possa riaprirsi la discussione in me-
rito». Il punto, ha osservato D’An-
toni, è che «si registra la volontà di
approvare tale riforma a qualun-
que costo, senza pensare che ci
vorranno poi anni per riparare ai
danni procurati da tanta fretta. Un
atto così significativo di politica
scolastica - ha aggiunto - non può
non avere il consenso dei protago-
nisti e tale consenso non c’è. Quel-
lo del governo è quindi un atto
unilaterale».

La riforma, per il leader Cisl,
«non dà una sterzata vera al siste-
ma formativo» e si affianca ad una
costante sottovalutazione della for-
mazione professionale. Da qui la
sua richiesta rivolta a tutti i senato-
ri, senza distinzione di schiera-
mento: «Vogliamo che il Senato
nella sua interezza risponda al no-
stro appello. Tutte le strumentaliz-
zazioni, poi, si lascino a casa». An-
che secondo il segretario generale
Cisl-Scuola Daniela Colturani, «si

sta distruggendo l’attuale assetto
formativo per un contenitore vuo-
to e senza anima. La riforma non
chiarisce neppure - ha sottolineato
- come si articolerà il nuovo setten-
nio scolastico e nulla è detto su
percorsi e contenuti. Inoltre - ha
aggiunto - tale operazione non so-
lo obbligherà tutti i docenti, dalle
materne alle superiori, a ripensare
al contenuto del loro lavoro, ma
porterà alla soppressione di alme-
no 50.000 posti di lavoro». Per sen-
sibilizzare i senatori, i sindacalisti
della Cisl oggi distribuiranno un
appello-volantino davanti a Palaz-
zo Madama. Da Forza Italia è arri-
vato, puntuale, un apprezzamento
per l’iniziativa cislina.

Nella conferenza stampa di ieri
ha tenuto banco anche il concorso
per la valutazione professionale dei
docenti a cui assegnare sei milioni
di aumento l’anno. «Un’esigenza
giusta, ma realizzata in un modo
sbagliato» è il giudizio di via Po.

■ NO AI NUOVI
CICLI
«Si va a toccare
la parte
che funziona
meglio:
le elementari
e le medie»

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


